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Abstract 
 
 

Martina Rossi (Università di Urbino), Fenomeni di interfaccia tra fonetica e altri livelli della lingua: 
fonetica e morfologia: l’intervento esplora l’effetto della complessità morfologica sulla variazione del 
dettaglio acustico in sequenze omofone con funzioni e caratteristiche diverse. In inglese, ad esempio, le 
sequenze iniziali mis- e dis- presentano durate segmentali differenti quando usati come prefissi in derivati 
trasparenti, come in mistype e discolor, rispetto a quando compaiono in parole semplici o in derivati 
opachi e altamente lessicalizzati, come in mistake e distorted (Smith et al. 2012). L’intervento ripercorre i 
principali studi sull’interfaccia tra fonetica e morfologia, condotti prevalentemente su lingue germaniche 
e presenta i risultati di uno studio sperimentale sulla variazione acustica delle sequenze italiane stra- e -
ino, che compiano sia come affissi in derivati più o meno trasparenti (es. strabello, straripa; gattino, 
tunisino), che come sequenze iniziali di parole non derivate (es. strada, delfino). I risultati permettono di 
discutere il ruolo di fattori morfologici e lessicali nella modulazione del dettaglio acustico delle sequenze 
omofone e aprono la strada a ulteriori studi sull’italiano. 
 
Barbara Gili (Univ. di Lecce), Fenomeni di interfaccia tra fonetica e altri livelli della lingua: fonetica e 
fonologia: l’analisi del parlato fornisce molte informazioni sulla relazione tra i diversi livelli della 
grammatica (Folli, Ulbrich 2010). In particolare, le caratteristiche sonore sono notoriamente influenzate 
dai processi morfologici e sintattici nonché da informazioni semantiche e pragmatiche: l’interpretazione 
di ciò che avviene nel continuum fonico fornisce indicazioni relative a come il parlante ha strutturato il 
messaggio, considerando vari livelli della grammatica. Alcune indagini sperimentali mostrano tuttavia 
che le caratteristiche sonore non sono semplicemente la conseguenza e la manifestazione di ciò che 
accade su altri livelli della grammatica e suggeriscono che possa valer la pena individuare e discutere sia 
eventi fonetici che fenomeni fonologici coinvolti nei fenomeni di interfaccia (Grice et al. 2018, Crocco et 
al. 2022). La relazione discute alcune di queste indagini con l’obiettivo di mostrare la complessità dei 
fenomeni di interfaccia che coinvolgono fonetica e fonologia. 
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